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RACCONIGI: UNA PRINCIPESSA DI CARIGNANO 
Percorsi di conoscenza, emozioni, luci e suoni nel castello e nel parco di 
Racconigi, Un giardino per Josephine è la proposta per la stagione in-
vernale. Il percorso di immagini, suoni e luci è incentrato sull’affasci-
nante figura della Principessa Josephine di Lorena Carignano (1753-97) 
e si snoda, novità assoluta, di notte nel parco con un prologo nelle sale 
del Castello che ospitarono il suo appartamento.  
Josephine è una delle figure simbolo della storia del castello e del parco 
di Racconigi quale ispiratrice e committente di una delle più importanti 
stagioni culturali ed artistiche della residenza. Nata e cresciuta nella 
Francia, era figlia di Luigi Carlo Duca di Lorraine Harcourt Armagnac, 
Conte di Brionne e di Charmy, grande scudiero e cavaliere degli Ordini 
del Re. Josephine giunse a Torino nel 1768 giovane sposa di Vittorio 
Amedeo quinto Principe di Carignano.  
I viaggi, lo studio, la composizione letteraria, la conversazione con gli 
spiriti eletti del tempo, primo fra tutti Tommaso Valperga di Caluso cui 
era legata da profonda amicizia, i soggiorni a Parigi e a Racconigi, dove 
comunque non rifuggiva dai divertimenti, i balli, le feste, le cavalcate, 
la caccia…, furono la sua espressione di libertà. A Racconigi ebbe mo-
do di affermare la sua visione della vita con la trasformazione del par-
co,  finalizzata anche a dare lavoro agli abitanti del paese impoveriti da 
una crisi dell’industria della seta, essendo la filantropia un tratto impor-
tante della sua personalità. 
Della villa e del giardino della Principessa restano testimonianze impor-
tanti. L’appartamento cinese conservato intatto dalla ristrutturazione del 
nipote Carlo Alberto; il viale dei platani, l’eremitaggio, il lago dei cigni, 
la chiesa gotica, la casa del contadino, la grotta del mago Merlino che 
Xavier Kurten trasferì nella composizione del parco romantico.  
La mostra sviluppa attraverso due principali ambientazioni la figura del-
la Principessa evidenziandone i tratti biografici, il ritratto interiore, gli 
interessi intellettuali, l’entourage artistico e culturale, anche proponendo 
un’evocazione degli allestimenti di cui fu promotrice allorché elesse 
Racconigi a dimora prediletta. Al piano nobile del Castello, il Salone 
d’Ercole, la Sala di Diana e gli ambienti dell’Appartamento cinese ospi-
tano l’iconografia, le fonti, le opere, gli arredi e gli elementi correlati al 
personaggio. Oltreché  dalle collezioni del Castello, il materiale prover-
rà da fondi della Biblioteca Reale di Torino, dell’Archivio di Stato e dal 
Palazzo Reale. Nel parco, per la prima volta aperto di sera, è imbastito, 
sulle metaforiche fabriques che Giacomo Pregliasco ideò per Giuseppi-
na, un viaggio notturno, un gioco di suoni, luci, immagini ed atmosfere 
suggestive. La visita si conclude con la presentazione di un audiovisivo 
evocando la complessiva ricchezza di contenuti che la residenza propo-
ne e che potrà diventare nel prossimo futuro nuove proposte culturali. 
Dal venerdì alla domenica, ore 17.30 - 23.00 fino al 18 febbraio.  
Biglietto: 3 euro - Info: tel. 0172/84005 
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MEGLIO TARDI CHE... 
Nel suggestivo Sacrario delle 
Bandiere delle Forze Armate, 
nel Complesso Monumentale del 
Vittoriano, il Vicepresidente del 
Consiglio e Ministro per i Beni e 
le Attività Culturali, On. France-
sco Rutelli, ha presentato il pro-
getto vincitore del concorso per 
il Monumento ai Caduti di Nas-
siryia, presenti il Ministro della 
Difesa, il Presidente della Re-
gione Lazio e della Provincia di 
Roma, il Sindaco, i familiari del-
le vittime, gli artisti finalisti, il 
presidente e i componenti della 
Commissione giudicatrice per la 
realizzazione del Monumento.  
 

SORRISI  
A DENTI STRETTI 

Ovvero: il diritto della satira 
E’ il coniglio dei record, pesa 10 
chili. Sembra sia ingrassato mol-
to dopo l'ablazione della prosta-
ta. Il suo allevatore (Pier-
francesco) l’ha battezzato Ugo.  
Sembra che il “fenomeno”, le 
cui origini sono ovviamente d’-
acqua dolce, fosse stato richiesto 
dalla “Amedeo Srl”, ma dopo il 
fallimento di quest'ultima si dice 
che verrà inviato in Nord Corea 
o in Croazia, paesi molto inte-
ressati a questo tipo di conigli.  
Buon viaggio, Ugo!  


